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DOMANI

lunedì
ATTENTI
AL PORTAFOGLIO
risparmio@ilsecoloxix.it

martedì
TAX CORNER
taxcorner@libero.it

mercoledì
LA CASELLA
DELLA SANITÀ
salute@ilsecoloxix.it

venerdì
PREVIDENZA
FACILE
previdenza@ilsecoloxix.it

domenica
BIMBI IN FORMA
pediatri@ilsecoloxix.it

sabato
L’AVVOCATO
DI FAMIGLIA
giovannacomande@fastwebnet.it

giovedì
A QUATTRO
ZAMPE
animali@ilsecoloxix.it

[+] COME CONTATTARE
GLI ESPERTICASELLA DELLA SANITÀ SCRIVERE A:

CASELLA DELLA SANITÀ
Il Secolo XIX - piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax. 010 5388426

di FEDERICO MERETA ­ salute@ilsecoloxix.it

zienti e medici nonché
la necessità che i pa­
zienti siano inviati in
modo appropriato agli
specialisti per una effi­
cace gestione della pa­
tologia. Il sondaggio ha
infatti rivelato che gli
adulti con ipertensione
resistente al tratta­
mento devono affron­
tare problemi medici
più gravi rispetto ai pa­
zienti con forme meno
avanzate di malattia:
hanno più probabilità di
essere colpiti da altre
malattie che mettono a
rischio la vita, tra cui il
diabete di tipo 2, car­
diopatie e obesità; in
media assumono 4 pil­
lole al giorno per abbas­
sare la pressione e molti
di loro combattono per
tenere sotto controllo
l’ipertensione da oltre
dieci anni.

dente della Società ita­
liana ipertensione
arteriosa, il numero di
pazienti ipertesi resi­
stenti al trattamento
non è piccolo e rappre­
senta almeno l’8­10 per
cento del totale. I risul­
tati di un’indagine con­
dotta in tutta europa
mettono in evidenza
l’impatto che l’iperten­
sione resistente al trat­
tamento ha sui pazienti
e l’esigenza fondamen­
tale di una maggiore
collaborazione tra pa­

sponde ai trattamenti
farmacologici. È un fe­
nomeno diffuso? Che
cosa bisogna fare in
questi casi?
LETTERA FIRMATA
e­mail

Sicuramente si tratta di
un problema che va af­
frontato insieme al pro­
prio medico, curando
con particolare atten­
zione anche l’assun­
zione dei farmaci indi­
cati che a volte può non
essere ottimale e quindi
creare problemi proprio
perché i medicinali non
possono ottenere l’ef­
fetto voluto. In ogni
caso la sensazione è che
serve un nuovo approc­
cio per migliorare il
controllo di questa diffi­
cilissima forma di iper­
tensione. Secondo Al­
berto Morganti, presi­

uovo prelevata, privata
dell’acqua contenuta at­
traverso sostanze crio­
protettive, è portata ra­
pidamente a –196 gradi
(temperatura dell’azoto
liquido). In questo modo
l’ovocita si “vitrifica”
ossia si solidifica assu­
mendo un aspetto vi­
treo, trasparente e privo
dei cristalli di ghiaccio
che possono danneg­
giare la cellula. La per­
centuale di sopravvi­
venza delle cellule dopo
lo scongelamento è del
70­75 per cento con il
metodo tradizionale e
dell’80­85 per cento per
la “vitrificazione”.

SE L’IPERTENSIONE
RESISTE AI FARMACI

Qualche tempo fa
avete parlato di iper­
tensione che non ri­

tende a formare dannosi
cristalli di ghiaccio al
suo interno che la ren­
dono poi inutilizzabile,
inoltre viene prelevata
nel momento in cui si
sta dividendo ed è pre­
sente una struttura
molto delicata, il fuso
mitotico. Il “congela­
mento lento” è una pro­
cedura utilizzata già da
molti anni in cui gli
ovociti vengono conge­
lati mediante l’abbatti­
mento programmato
della temperatura: in un
tempo stabilito la cel­
lula raggiunge gradual­
mente la temperatura di
­150 gradi per poi es­
sere immessa in un crio­
conservatore ad azoto
liquido. Più recente e
innovativa è la tecnica
della “vitrificazione”
che utilizza il congela­
mento rapido: la cellula

COSÌ SI CONGELA
LA CELLULA­UOVO

Come si effettua tecni­
camente la conserva­
zione delle cellule
uovo con il freddo per
una donna che ha dif­
ficoltà ad avere figli?
Quali risultati si ot­
tengono?
LETTERA FIRMATA
e­mail

Attualmente sono due le
tecniche di crioconser­
vazione degli ovociti: il
“congelamento lento” e
la “vitrificazione”. Am­
bedue le procedure
hanno come obiettivo
quello di tutelare l’inte­
grità degli ovociti du­
rante il processo di crio­
conservazione. L’ovocita
infatti è una cellula
ricca di acqua che du­
rante il raffreddamento

Questa rubrica è anche nel pro-
gramma radiofonico News Jockey
nellemattinedimercoledìevenerdì
su Radio 19

LA LIGURIA DEI WRITER

PARLARE AL MURO
Genova compie 20 anni come città simbolo
della street art: le sue “farfalle” invitano alla libertà
MARCO VALLARINO

SUI MURI di Genova sbocciano fio­
ri e volano farfalle. È l’impronta dei
writer, che hanno fatto della città
un simbolo della spray art. Genova è
stata infatti tra le prime in Italia a
incoraggiare i graffiti a livello istitu­
zionale, dando spazio a quelli che
oggi sono artisti piuttosto famosi.

Proprio quest’anno si festeggia il
ventennale di A­Elle, Alleanza Lati­
na, la prima rivista italiana, pubbli­
cata a Genova da Claudio Brignole e
Paola Zukar, a occuparsi di writing e
hip hop. È grazie a questo magazine,
che pubblicava le foto dei migliori
graffiti,chenel1996siarrivòaColo­
riamo, il primo evento organizzato
dal Comune con i writer per riquali­
ficare le aree degradate con opere di
street art. All’happening partecipò
anche un artista di fama mondiale,
l’americano Phase 2, che lodò i lavo­
ri di Christian Blef, giovane genove­
se divenuto un punto di riferimento
perlacomunitàdelwildstyle,tecni­
ca con cui i writer firmano i muri
con sigle arzigogolate.

Tra tante firme e tracciati spesso
incomprensibili, non è raro trovare
riferimenti condivisi da buona par­
te della comunità. Il simbolo più
utilizzato è il fiore, che raffigura la
creatività dei writer nel momento
in cui “sboccia” sui muri. Sono dif­
fusi anche gli alberi, che con le fron­
de offrono riparo dalla omologazio­
ne della società, mentre con le radi­
ci simboleggiano la profondità cul­
turale del writing e il suo
radicamento nei bassifondi delle
città. L’iniziale clandestinità è ri­
chiamata dalla immagine dei topi
che mangiano il formaggio, in un

cliché fumettistico a cui si affianca­
no ritratti di personaggi di fantasia
come Super Mario, chiamati ad af­
frontare i problemi della dura realtà
esgominarelacastapoliticaefinan­
ziaria ritenuta colpevole della crisi.

Il desiderio di libertà è espresso
attraverso disegni di delfini e pesci,
che nuotano nel mare di cemento
della città. Le orme di mani e piedi
sono altri simboli di libertà e indi­
pendenza, ma anche di pace, perché
i writer girano la città a mani e piedi
“nudi”, cioè disarmati, a differenza
delle forze dell’ordine, rappresen­
tate con un cane che ringhia mentre
difende la città dai colorati assalti
della street art. Altro simbolo molto
diffuso è la farfalla, che raffigura il
desiderio di volare liberi e espri­
mersi dove e come si ritiene più op­
portuno, a dispetto di regole, divieti
e della deterrenza che quasi mai
produce risultati concreti, a diffe­
renza delle nuove forme di collabo­
razione con enti e amministrazioni.
Del resto, ormai è un pensiero con­

diviso che certi graffiti non imbrat­
tano le città, ma le abbelliscono.

Oggi i writing si trovano quasi
ovunque a Genova. C’è addirittura
una hall of fame di firme giganti fat­
ta allestire dal Comune ai Giardini
di Plastica. Ma l’arte del writing da
anni dilaga in tutta la Liguria. E così
a Savona, dove molti artisti si inter­
facciano con l’associazione Duev­
venti, si organizzano happening per
colorare la città, tra cui il meeting
internazionale Bombolassa. Parti­
colare successo stanno avendo le
opere di Katramen Mister Pollo, di
cui si può ammirare un grande graf­
fito in riva al mare la spiaggia delle
Fornaci di via Nizza. Tracce signifi­
cative di spray art si trovano anche
al campo sportivo della Fontanassa.
Inoltre, a Bardineto nella Val Bor­
mida, la manifestazione Balla coi
Cinghiali ospita ad agosto gare di
writing molto seguite.

Nello spezzino, invece, l’ultimo
radunosiètenutoinpiazzaGaribal­
di, con la presenza del quotato arti­
sta locale RobotRiot. Nell’imperie­
se, d’estate si organizza un party na­
zionale che, lungo via Ballestra,
porta centinaia di writer a ridipin­
gere gli argini del fiume Prino. A Im­
peria si possono anche ammirare i
murales del progetto istituzionale
Muridamare, con la grande isola
ecologica dipinta sull’Argine De­
stro sulla parete della discarica e un
appariscente omaggio al clown
Grock nel curvone di via Niccolò
Berio. Anche il lungomare di Valle­
crosia è impreziosito da una vario­
pinta galleria di graffiti, frutto di
una gara vinta da Mister Fijodor
con un’opera su De André.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

[+] OGGI L’INCONTRO
CON L’AUTORE

Oggi pomeriggio alle
17.30, nella Sala Biblioteca
del Consiglio Regionale di
via D’Annunzio 38 a Geno­
va, presentazione del libro
di Marco Vallarino “Il mu­
ro”, Alacràn Edizioni, sui
graffiti in Liguria. Saranno
presenti l’autore, l’asses­
sore regionale Gabriele
Cascino, Renato Tortarolo
del Secolo XIX e il writer
genovese Christian Blef

I simboli più diffusi
FIORI, di solito margherite
o tulipani: indicano
la creatività dei writer
che sboccia sul cemento

ALBERI: hanno le radici,
che rappresentano
la “profondità culturale”
del writing
e il suo radicamento
nei bassifondi della società
e nei movimenti under­
ground. Ma anche le fronde,
che offrono riparo
dall’appiattimento culturale

TOPI che mangiano
il formaggio: sono il richiamo
alla iniziale clandestinità
del movimento dei writer

FARFALLE, simbolo molto
popolare a Genova: indica
il desiderio di volare liberi,
a dispetto di regole e divieti

DELFINO O PESCE
pinnato: è il writer che nuota
libero nel mare di cemento
della città, e spesso parla con
nuvolette o bolle di graffiti

PERSONAGGI
DI FUMETTI o videogiochi,
come Super Mario: sono
il richiamo ai supereroi della
fantasia per affrontare i pro­
blemi sociali, civili e politici

PIEDI E MANI GIGANTI
(ORME): simboli di libertà
e indipendenza, ma anche
di pace; i writer vanno in giro
per la città a mani e piedi
nudi, cioè disarmati

La mappa: qui i migliori graffiti
GENOVA
La Hall of Fame dei Giardini
di Plastica, piazza Faralli,
via di Francia, Quarto Alto,
passeggiata di Voltri,
argini della Val Polcevera,
ostello della Gioventù

SAVONA
spiaggia delle Fornaci di via
Nizza, campo sportivo della
Fontanassa, palestra delle
Trincee, via Alessandria, pas­
seggiata a mare di Vado Ligure,
viaTorino, viaPadova, viaSardi

LOANO
lungomare

SPEZIA
piazza Garibaldi,
scaletta della stazione
ferroviaria

IMPERIA
via Ballestra (argini
del Prino), borgo Prino
argine Destro, via Niccolò
Berio (curvone)

VALLECROSIA
lungomare

Un graffito fatto da Gibbi per Genova Jam a Quarto Alto

Un’opera
dei Tmh Crew:
si può vedere
in via Ballestra
a Imperia


